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INAPP – ente di ricerca pubblico
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• L’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche 

Pubbliche (INAPP) è un ente pubblico di ricerca, che 

svolge analisi, monitoraggio e valutazione delle politiche 

del lavoro e dei servizi per il lavoro, delle politiche 

dell’istruzione e della formazione, delle politiche sociali e 

di tutte quelle politiche pubbliche che hanno effetti sul 

mercato del lavoro. 

• Il suo ruolo strategico nel nuovo sistema di 

governance delle politiche sociali e del lavoro dell’Italia è 

stabilito dal decreto legislativo numero 150 del 2015



Temi che affronteremo
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Scenari generali Turismo

Le figure

Nuove conoscenze e competenze

Un nuovo strumento: il portale per 

restare aggiornati e leggere il MdL:

professionioccupazione.isfol.it



Scenari sociodemografici 
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I numeri degli ultimi anni



TITOLO CAPITOLO

L’andamento dell’occupazione
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Le dinamiche professionali
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Grande Gruppo trend

I- Legislatori, dirigenti e imprenditori

II- Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione

III- Professioni tecniche

IV- Impiegati

V- Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi

VI- Artigiani, operai specializzati e agricoltori

VII- Conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a 
macchinari fissi e mobili

VIII- Professioni non qualificate
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Comparti del settore TURISMO
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Comparti del settore TURISMO
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Figure TURISMO
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Figure TURISMO (indirette)
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Figure TURISMO - Ateco 5510-56300

1.269.000 occupati (2014)
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conoscenze da aggiornare
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fabbisogni per Grandi Gruppi
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Imprese con fabbisogni sul territorio 
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Nuove competenze
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Nuove competenze
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Nuove competenze
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Turismo – Beni culturali

� crescente connessione tra beni culturali e turismo

� rafforzamento reti e creazione di distretti culturali

� partnership transnazionali musei-istit.culturali

� crescente centralità della comunicazione

Ateco gruppo 910 – Attività di biblioteche, archivi, 

musei e altre attività culturali)
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Turismo – Beni culturali

figure professionali in cambiamento

� SovrintendentiSovrintendentiSovrintendentiSovrintendenti alalalal patrimoniopatrimoniopatrimoniopatrimonio culturaleculturaleculturaleculturale nazionalenazionalenazionalenazionale

� ImprenditoriImprenditoriImprenditoriImprenditori eeee responsabiliresponsabiliresponsabiliresponsabili didididi piccolepiccolepiccolepiccole aziendeaziendeaziendeaziende nelnelnelnel settoresettoresettoresettore delledelledelledelle

attivitàattivitàattivitàattività sportive,sportive,sportive,sportive, ricreative,ricreative,ricreative,ricreative, didididi intrattenimentointrattenimentointrattenimentointrattenimento eeee divertimentodivertimentodivertimentodivertimento

� SpecialistiSpecialistiSpecialistiSpecialisti nellanellanellanella gestionegestionegestionegestione delladelladelladella PubblicaPubblicaPubblicaPubblica AmministrazioneAmministrazioneAmministrazioneAmministrazione

� SpecialistiSpecialistiSpecialistiSpecialisti nellanellanellanella commercializzazionecommercializzazionecommercializzazionecommercializzazione didididi benibenibenibeni eeee serviziserviziserviziservizi (escluso(escluso(escluso(escluso ilililil

settoresettoresettoresettore ICT)ICT)ICT)ICT)

� SpecialistiSpecialistiSpecialistiSpecialisti delledelledelledelle pubblichepubblichepubblichepubbliche relazioni,relazioni,relazioni,relazioni, dell'immaginedell'immaginedell'immaginedell'immagine eeee professioniprofessioniprofessioniprofessioni

assimilateassimilateassimilateassimilate

� CuratoriCuratoriCuratoriCuratori eeee conservatoriconservatoriconservatoriconservatori didididi museimuseimuseimusei

� TecniciTecniciTecniciTecnici deideideidei museimuseimuseimusei

� AddettiAddettiAddettiAddetti all'accoglienzaall'accoglienzaall'accoglienzaall'accoglienza eeee all'informazioneall'informazioneall'informazioneall'informazione nellenellenellenelle impreseimpreseimpreseimprese eeee neglineglineglinegli entientientienti

pubblicipubblicipubblicipubblici
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da leggere ….
http://bw5.cineca.it/bw5ne2/opac.aspx?web=ISFL&opac=Default&ids=20719
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professionioccupazione.isfol.it



TITOLO CAPITOLO

La Classificazione delle professioni – CP 2011
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Grande Gruppo Gruppi Classi Categorie
Unità 

professionali

I  - Legislatori, imprenditori e alta 

dirigenza
3 8 49 67

II - Professioni intellettuali, 
scientifiche e di elevata 
specializzazione

6 16 78 175

III - Professioni tecniche 4 20 98 160

IV – Professioni esecutive nel lavoro 
d’ufficio

4 8 28 30

V - Professioni qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi

4 15 48 63

VI - Artigiani, operai specializzati e 
agricoltori

5 23 101 170

VII - Conduttori di impianti, operai di 
macchinari fissi e mobili e conducenti 
di veicoli

4 23 80 104

VIII - Professioni non qualificate 4 13 26 28

IX - Forze armate 3 3 3 3

Totale 37 129 511 800



I numeri del sito 

professionioccupazione.isfol.it
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800 professioni (intero mercato del lavoro)

400 variabili descrittive (misurate per 

importanza e complessità)

oltre 100 mila interviste a imprenditori e 

lavoratori

1 milione e 100 mila contatti in 24 mesi

5 strumenti di valutazione

4 tutorial

collegamento con altre 10 istituzioni



Gli strumenti sul sito

professionioccupazione.isfol.it
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► Occupational profiler:  consente di fare un bilancio del proprio livello di 

conoscenze e di valutare le proprie attitudini per poi accedere a un elenco di 

professioni adeguate al livello di preparazione evidenziato e consultare le 

offerte di lavoro attualmente disponibili sul mercato

► Il lavoro su misura:  consente di individuare la professione più adatta alla 

propria personalità 

► Genius Job: consente di trovare il posto specifico di una professione 

nell’ambito della classificazione mediante un sistema di ricerca semantico che 

lavora sulla base di una batteria di domande

► Confronta la tua preparazione: consente di misurare il livello di utilizzo, 

nell’esercizio della professione, di un set di conoscenze, skills e attitudini 

mettendolo a confronto con i valori medi nazionali ed evidenziando (in caso di 

differenza negativa) l’eventuale fabbisogno da colmare

► Confronta con altra professione: consente di confrontare due professioni 

mediante la comparazione dei valori risultanti dalle indagini nazionali condotte 

da INAPP



FILONI DI RICERCA INAPP
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4

Indagine 

Campionaria 

sulle 

professioni –

2008 e 2013

Previsioni di 

occupazione a 

medio termine

Indagine 

Audit sui 

fabbisogni-

2013 e 2014  

Scenari 

settoriali

32.000 

interviste a 

lavoratori 

tecnica Capi 

70.000 

interviste a 

imprenditori

tecnica Cati

a cinque 

anni …

Turismo, Tessile, 

Bancario, 

Chimico

Beni Culturali

Trasporti

Modello

ONet

profilo 

medio

fabbisogni

qualitativa

qualitativa

qualitativa

terza edizione 

al via –

approfondimento su 

SANITA’
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Figure del turismo
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Figure del turismo
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Figure del turismo



Codice a cinque cifre… 

esempio 

ORGANIZZATORE 

FIERE ED EVENTI

34121

INAPP
ISTAT

ENPAM

ARSEL LIGURIA 

VENETO LAVORO

MINISTERO DEL 

LAVORO E DELLE 

POLITICHE SOCIALI

UNIONCAMERE

MIUR

INPS

ALBO 

PROFESSIONALE 

AGROTECNICI

INAIL
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Domande ?
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Lavoro di gruppo
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Figure del turismo
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Lavoro di gruppo

Ci diamo 15 minuti circa di tempo 

per leggere e riflettere insieme

… poi un feedback tutti insieme …
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Esercitazione - obiettivo

Figure su cui riflettere, su ogni figura 

riflettono 1/2 gruppi

3.4.1.5.2 – Guide turistiche

3.4.1.3.0 – Animatori turistici

3.4.1.1.0 – Tecnici delle attività ricettive e professioni 

assimilate

ogni gruppo in autonomia nomina 

un facilitatore e uno speaker 

che racconta in plenaria 
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Conoscenze
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Conoscenze
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Conoscenze
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Conoscenze
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Conoscenze
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Competenze
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Competenze
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Competenze



44



45



46



47



48



49



Massimiliano Franceschetti - m.franceschetti@inapp.org 
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Grazie per l’attenzione …

Per saperne di più:

sito professionioccupazione.isfol.it

Massimiliano Franceschetti

ricercatore

Struttura “Lavoro e Professioni”

Gruppo “Fabbisogni professionali & Labour market intelligence”

ISFOL – Corso Italia 33, Roma

tel. 06-85447129

mail: m.franceschetti@inapp.org



Audit sui fabbisogni
alcuni risultati: 

le necessità delle imprese 

e le figure da aggiornare

52



Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali”

Imprese che registrano fabbisogni professionali in ITALIA 

per macro-comparti e ripartizione geografica 
(quota % sul totale delle imprese con dipendenti) 
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totale economia Industria servizi 

Nord-Ovest 30,9 27,9 32,5

Nord-Est 33,0 31,1 33,9

Centro 31,0 29,7 31,6

Mezzogiorno 35,8 33,2 37,2

Italia 32,8 30,5 34,0

In Italia il 32,8% delle imprese private con almeno un 

dipendente, poco più di mezzo milione di realtà 

imprenditoriali (circa 510 mila aziende), hanno dichiarato 

di avere in azienda almeno una figura professionale per cui 

si registra un fabbisogno da soddisfare nell’arco dei 

prossimi mesi con specifiche attività di aggiornamento, con 

particolare riferimento a specifiche conoscenze e/o skills



Imprese che registrano fabbisogni professionali in ITALIA 

per settore di attività economica e dimensione di impresa
(quota % sul totale delle imprese con dipendenti) 
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Testo Cambria 18
totale meno di 10 10-49 tra 50-249 250 e +

estrattiva 23,2 23,3 23,2 18,8 50,0

alimentare e tessile 26,5 25,2 34,7 49,2 55,1

legno e carta 28,9 28,2 33,9 42,4 40,0

chimica farmaceutica plastica 33,3 28,8 41,3 59,6 67,0

minerali non metalliferi 27,7 26,7 31,6 43,2 57,5

metalmeccanica 30,5 28,5 39,6 56,1 59,9

elettronica 35,2 31,4 44,0 60,4 74,1

mobili e altro 31,7 31,0 36,4 46,6 64,1

energia acqua rifiuti 37,0 34,3 41,4 61,5 65,8

costruzioni 31,2 30,7 39,4 55,0 53,7

commercio trasporti turismo 30,3 29,6 40,7 56,9 68,0

comunicazione, attività finanziarie e altri 

servizi alle imprese 38,3 37,5 47,9 62,9 64,3

istruzione sanità e servizi alle  persone 41,6 40,9 56,2 63,3 65,9

totale economia 32,8 32,1 41,5 57,3 64,7

Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali” percezione fabbisogno cresce con la dimensione d’impresa



Imprese che registrano fabbisogni professionali al SUD 

per settore di attività economica e dimensione di impresa
(quota % sul totale delle imprese con dipendenti) 
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Testo Cambria 18
totale meno di 10 10-49 tra 50-249 250 e +

estrattiva 25,5 24,9 32,4 0,0 50,0

alimentare e tessile 31,7 30,8 40,9 45,0 66,7

legno e carta 32,7 32,2 41,0 27,9 0,0

chimica farmaceutica plastica 35,0 34,3 36,3 42,9 100,0

minerali non metalliferi 30,1 29,6 35,8 28,6 100,0

metalmeccanica 33,2 31,6 46,8 53,8 50,0

elettronica 39,2 36,6 52,5 57,5 100,0

mobili e altro 38,1 37,2 49,4 34,1 40,0

energia acqua rifiuti 38,1 37,1 39,5 49,0 50,0

costruzioni 33,0 32,6 43,9 45,3 100,0

commercio trasporti turismo 34,2 33,9 39,7 47,8 63,2

comunicazione, attività finanziarie e altri 

servizi alle imprese
42,0 41,9 39,0 60,7 71,0

istruzione sanità e servizi alle  persone 43,6 43,0 59,3 53,9 50,0

totale economia 35,8 35,5 43,0 50,3 64,1

Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali” La percezione dei fabbisogni cresce con la dimensione d’impresa



Imprese che registrano fabbisogni professionali al SUD

per settore di attività economica alla luce di misure adottate 

contro la crisi  (quota % sul totale delle imprese con dipendenti) 
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nuovi prodotti 

o servizi

nuovi impianti 

di produzione

nuova 

organizzazione 

lavoro

estrattiva 34,7 34,0 26,0

alimentare e tessile 43,7 43,6 44,5

legno e carta 40,8 41,1 40,6

chimica farmaceutica plastica 42,8 50,3 45,2

minerali non metalliferi 37,0 37,9 39,7

metalmeccanica 43,4 46,3 47,6

elettronica 46,8 54,0 44,7

mobili e altro 44,0 46,0 44,3

energia acqua rifiuti 48,3 49,5 47,5

costruzioni 46,4 48,5 44,0

commercio trasporti turismo 47,6 48,1 47,9

comunicazione, attività finanziarie e altri servizi alle 

imprese
55,9 62,3 52,9

istruzione sanità e servizi alle persone 53,3 47,4 49,1

totale intera economia 48,5 48,7 47,5

Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali”

La percezione dei fabbisogni cresce nei periodi di crisi



Fabbisogni professionali in Italia per grandi gruppi professionali

e per ripartizione geografica – intera economia –
(distribuzione % sul totale delle figure citate da imprese con dipendenti) 
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Italia no ne ce su

legislatori, imprenditori e alta dirigenza 0,6 0,7 1,2 0,3 0,3

professioni intellettuali, scientifiche e di elevata 

specializzazione 
6,0 7,2 5,4 5,4 5,7

professioni tecniche 20,0 23,1 23,4 17,5 16,6

professioni esecutive nel lavoro d’ufficio 18,4 18,1 17,7 20,6 17,6

professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 23,9 21,8 24,2 25,1 24,7

artigiani, operai specializzati e agricoltori 22,8 21,9 20,1 24,1 24,8

conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e 

conducenti di veicoli
5,1 4,8 5,3 4,4 5,8

professioni non qualificate 3,2 2,4 2,7 2,6 4,5

Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali”



Principali conoscenze e skills da aggiornare nell’ambito del grande 

gruppo 3 – Professioni tecniche
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CONOSCENZE

informatica ed elettronica

servizi ai clienti e alle persone

lingua straniera

lavoro di ufficio

economia e contabilità

SKILLS

risolvere problemi imprevisti

risolvere problemi complessi

gestire il tempo

comprendere gli altri

valutare e prendere decisioni

Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali”



Principali conoscenze e skills da aggiornare nell’ambito del grande gruppo 

5 – Professioni qualificate nelle attività commerciali e servizi 
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CONOSCENZE

servizi ai clienti e alle persone

lingua straniera

commercializzazione e vendita

lingua italiana

produzione e processo industriale

SKILLS

comprendere gli altri

adattabilità

persuadere

risolvere problemi imprevisti

orientamento al servizio

Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali”



Principali conoscenze e skills da aggiornare nell’ambito del grande 

gruppo 6 – Artigiani, operai specializzati e agricoltori 
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CONOSCENZE

produzione e processo industriale

meccanica

informatica ed elettronica

protezione civile e sicurezza pubblica

edilizia e costruzioni

SKILLS

manutenere

controllo delle attrezzature

controllare la qualità

risolvere problemi imprevisti

selezionare strumenti

Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali”



Figure più citate (per classi professionali) che le imprese devono 

aggiornare nei prossimi mesi  - grandi gruppi 3, 5 e 6

61Fonte:  INAPP, indagine “Audit sui fabbisogni professionali”

III - Professioni tecniche

tecnici dell’organizzazione e dell’amministrazione delle attività produttive

tecnici in campo ingegneristico

tecnici della salute

tecnici dei rapporti con i mercati

tecnici della distribuzione commerciale e professioni assimilate

V - Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi

esercenti ed addetti nelle attività di ristorazione

addetti alle vendite

operatori della cura estetica

professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali

altre professioni qualificate nelle attività commerciali

VI - Artigiani, operai specializzati e agricoltori

meccanici artigianali, montatori, riparatori e manutentori di macchine fisse e mobili (esclusi gli 

addetti alle linee di montaggio industriale)

artigiani ed operai specializzati addetti alle rifiniture delle costruzioni

artigiani ed operai specializzati addetti alle costruzioni e al mantenimento di strutture edili

artigiani ed operai specializzati delle lavorazioni alimentari

artigiani e operai specializzati dell’installazione e della manutenzione di attrezzature elettriche ed 

elettroniche



Indicazioni per i policy makers 
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• stimolare la crescita del numero delle iniziative di formazione nei contesti dove questa

risulta strutturalmente meno intensa e che coincidono in larga parte con l’ampio

settore delle imprese di piccole dimensioni, peraltro poco inclini a riflettere in modo

strutturato e articolato sui propri fabbisogni di conoscenze e competenze come

evidenziato dai risultati raccolti sul campo con l’indagine Audit;

• aumentare il numero delle iniziative di formazione nelle aree geografiche del nostro

Paese (in particolare nel Mezzogiorno) dove oggi le esigenze di fabbisogni da

soddisfare sembrano essere particolarmente intense, in qualche modo segnando tra

l’altro un cambio di marcia rispetto allo scorso decennio (Isfol, 2005, 2007). Nel

Mezzogiorno è più arduo trovare lavoro ma è anche più difficile trovare, tra gli occupati,

un corpo di conoscenze e competenze al passo con i tempi. Occorre formazione per gli

occupati, con particolare riferimento a set specifici di conoscenze e skills.

• promuovere l’accesso alla formazione con particolare riferimento alle professioni tecniche

(grande gruppo 3), particolarmente citate nel nord-ovest e nel nord-est del nostro Paese. Il

grande gruppo delle professioni tecniche, in sofferenza in termini occupazionali durante il

periodo della crisi, rappresenta un’area professionale particolarmente sensibile, in questa

fase storica, al cambiamento e all’innovazione. Gli imprenditori italiani registrano dunque la

necessità di aggiornare le loro conoscenze e competenze. Una puntuale e aggiornata azione

delle filiere dell’education deputate alla loro formazione potrebbe fornire un valido supporto

in questo senso
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• promuovere l’accesso alla formazione continua anche per i gruppi di lavoratori con

livelli di istruzione meno elevati (artigiani, agricoltori, conduttori di impianti,

operai di macchinari in grandi industrie) o non qualificati, in linea con le attuali

tendenze espresse dal mondo produttivo e in parziale controtendenza con la più

tradizionale consuetudine secondo cui sono soprattutto le professioni high skills

quelle più coinvolte da processi di formazione e aggiornamento, in quanto figure

direttamente responsabili delle politiche di innovazione ma anche strettamente legate a

processi di obsolescenza che la riguardano

• promuovere l’accesso alla formazione continua nell’ambito di settori economici

dove le imprese hanno tentato in modo più incisivo di reagire alla crisi. In generale,

infatti, la “percezione” da parte degli imprenditori dei fabbisogni di conoscenze e/o skills

da soddisfare nell’arco dei prossimi mesi con specifiche attività formative cresce di pari

passo con la definizione di alcuni meccanismi di difesa messi in moto negli ultimi

anni proprio per rispondere in modo efficace agli effetti della crisi economica

Indicazioni per i policy makers 


